
PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA » . » ' rV. 
Venerdì 22 agosto 1980 

I'-.W 

L'omaggio allo tomba di Togliatti 
ROMA — I l sedicesimo anniversario della' 
scomparsa di Palmiro Togliatt i è stato ricor­
dato Ieri ' con una semplice cerimonia al 
Verano dove il grande dirigente comunista 
è sepolto. Per onorare la memoria del com­
pagno Togliatt i, una delegazione di dirigenti 
del Partito si è ritrovata — con una piccola 
folla di mil i tanti e di semplici cittadini — 
al mausoleo nel quale sono sepolti molti del 
massimi dirigenti comunisti. 

Con Nilde Jott i e con la figlia adottiva 
Marisa Malagoli erano tra gli altr i alla ce* 
rimonta II presidente del deputati comuni­
sti Fernando Di Giulio, Gianfranco Borghi-
ni della Direzione, Mario Birardi della Se­

greteria, Gianni Gladresco del CC, Salvato­
re Cacciapuoti e Cesare Predduzzl della 
CCC, Renzo Trivell i dell'Ufficio di segrete­
ria, Bruno Sciavo e Stefano Schiapparelli 
del collegio dei sindaci revisori, Alida Ca­
stelli della sezione femminile, e Guido Mar-
gherl della segreteria della FGCI. Erano 
Inoltre presenti delegazioni dell'Unità e di 
Rinascita, guidate rispettivamente dal vice­
direttore Marcello Del Bosco e dal redatto­
re capo Fabrizio D'Agostini. Nella foto: la 
delegazione dei dirigenti del PCI sosta In 
raccoglimento al mausoleo del Verano, dopo 
la deposizione di una grande corona di f ior i 
davanti alla tomba di Togliatt i. 
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Dopo la sentenza 

Che pensa 
il governo 
dei giudici 
di Reder? 

ROMA — L'Incredibile sentenza 
del tribunale militare di Bari (a 
favore del boia nazista Walter Re­
der) è l'oggetto di una interroga- ì 
zione parlamentare presentata dal : 
compagno Antonello Trombadori. ? 

Trombadori * precisa che ! le sue 
obiezioni si riferiscono alle moti­
vazioni della sentenza. E chie­
de se sia stata presa in conside­
razione la gravità. di affermazio­
ni come quella che, riferendosi al­
le iniziative partigiane nel corso 
della guerra < di liberazione nazìo- -
naie, le definisce € aiti vili di ci­
vili armati ». Non si ritiene ne­
cessario — chiede Trombadori — 
di fronte a « tali insulti ai valori \ 
della Resistenza, insulti tanto più 
intollerabili presso chi riveste un' 
uniforme nazionale,., avvalersi del 
diritto di nominare una commis­
sione di disciplina alla quale de­
ferire i responsabili della senten­
za, mantenendo salva anche l'even­
tualità di una denuncia penale nei 
confronti di essi per vilipendio del­
le Forze armate e della Libera­
zione? ». 

Da quattro giorni f / 

acqua 
18 Comuni 
nella zona 

i b di ;ÌTrapani » 
TRAPANI — La morsa della sete in * 
Sicilia non accenna a diminuire. Si 
estende provocando difficoltà e ten­
sione. Alla endemica carenza di ap- ' 
prowigionamenti idrici, spesso, si ag­
giungono i guasti. E' il caso dell'ac-^ 
quedotto Montescuro ovest, che rifor- ' 
nisce numerosi comuni della Valle del 
Belice e del Trapanese, le cui con­
dutture sono guaste da • quattro gior-

; ni. A secco sono, rimasti diciotto• pae­
si. Fra questi anche alcuni centri in } 
questo periodo affollati.di turisti.. Gra- ' 
vi difficoltà si sono avute soprattut­
to ad Erice ' un comune posto sulla . 
sommità di Monte S. Giuliano. Nella 
zona il •>. problema '• dell'acqua già ! si > 
era fatto sentire dall'inizio dell'esta­
te. Tanto che l'Ente acquedotti sici­
liani aveva provveduto a predispor­
re un piano di razionamento. 

La « grande sete », già nelle set-
. tiinane scorse, aveva fatto registra­
re momenti di tensione e vivaci pro­
teste. A Isola di Salina è stato oc­
cupato il comune; a Patagonia. in 
provincia di Catania, gli abitanti ave­
vano € sequestrato » le autobotti . 

Il continente sarà il grande protagonista del festival nazionale di Bologna 

Alle Feste dell'Unità per capire l'Africa 
L'occasione per un dibattito aperto ad esperti e non al di 
mostre anche una inviata dar francese Musée de Phom 

fuori degli schemi rigidi dei convegni ufficiali - Tra le 
me - Presenti giornalisti e uomini di cultura africani 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il manifesto oc­
chieggia-da tutti i muri di 
Bologna. Su fondo bianco è 
disegnato un profilo africa­
no con ali di farfalla al po­
sto delle orecchie. Sotto, in 
grande, c'è scritto soltanto: 
Africa. Le ali della farfalla 
sono il simbolo del Festival 
nazionale dell'Unità, di cui il 
continente Africa sarà gran­
de protagonista. •.-•... 

Protagonista nel senso che 
per la prima volta — in una, 
manifestazione a livello ita-: 
liano e forse anche europeo — 
fl problema-Africa viene af­
frontato in modo unitario, al 
di là, dunque, della stessa 
partecipazione di paesi e mo­
vimenti africani, che è pur 
grande: Algeria, Repubblica 
Saharahui, Angola, Mozambi­
co, Guinea, Somàlia, FLE e 
FPLE eritrei, Swapo, Anc, 
Senegal, Tanzania, Zimbabwe, 
Partito Progressista del Ma­
rocco. Ancor più significati­
vo è il fatto che per la pri­
ma volta (e qui. sì, vera­
mente a livello europeo) un 

partito della sinistra ' vuole 
impostare una discussione su' 
questo continente, sul suo svi­
luppo, ' sul suo futuro, . sui 
suoi rapporti internazionali. • 

Ricordiamo che alcuni an­
ni fa un esponente dei:go­
verno socialista di un Paese 
africano, ci disse. che l'Eu­
ropa ' — finito, ma ' non ' del 
tutto, il colonialismo —: non 
aveva ancora impostato una 
politica ' africana. Sarà que­
sto, certamente, uno dei pun­
ti di riflessione dei dibattiti 
che si svolgeranno nell'ambi­
to del festival, certamente-
uno dei tanti molto»'. L'anali­
si politica comincerà dalla 
storia dei popoli africani, ad­
dirittura dall'antropologia, per 
svilupparsi poi attraverso tut­
ta una serie di iniziative, che 
prenderanno in considerazio­
ne le varie sfaccettature di 
Un problema estremamente 
complesso e in via di con­
tinua - trasformazione. 

Basti pensare alle lotte di 
liberazione in atto attualmen­
te, quindi ai problemi di po­
poli ancora atta ricerca di 
una propria entità geografi­

ca.' se non culturale; '" basti 
pensare alla ricérca di nuo­
vi equilibri politici di nazio­
ni già consolidate : geografi­
camente e all'aspirazione (e 
alla difficoltà) dell'Africa nel-
Vacquisire una sua Unità po­
litica. Basti pensare ancora 
che esiste l'apartheid e che 
il problema della pace è pro­
blema di perenne attualità. 

Non è un mondo da sco­
prire, ma certamente è un 
mondo che deve essere aiu­
tato a costruirsi modernamen-
^te," senza peraltro che abiu­
ri la propria cultura, le pro­
prie tradizioni: un mondo che 
l'Europa deve conoscere me­
glio. - Mostre e dibattiti •' sa­
ranno gli : strumenti Bel - Fe­
stival per mettere a confron­
to esperti e politici, per far 
partecipe anche U grande pub­
blico - a questo appassionan­
te, attualissimo tema. Gli 
esperti di problemi africani 
(italiani e stranieri) hanno 
finalmente /"• l'opportunità di 
una discussione. vasta, di un 
dibattito aperto, fuori dal 
chiuso di un convegno uffi­
ciale. Essi hanno valutato in 

modo estremamente positivo 
che il più grande partito co­
munista occidentale avesse in 
animo di affrontare la que­
stione in modo organico ;• 

Naturalmente U problema 
verrà anche, come si dice, 
« visualizzato », attraverso al­
cune grandi mostre. Una pri­
ma, fotografica (circa 100 
pannello affronterà il tema 
della situazione africana at­
tuale, in particolare documen­
terà sulle lotte per l'indi­
pendenza e sul consolidamen­
to delle nazioni già indipen­
denti. -La* mostra sarà com­
pletata da due monografie sul 
colonialismo (con riferimen­
to particolare a quello ita­
liano: una novità assoluta) e 
sull'economia tradizionale a-
fricana. : -.•--••-.;.:,•.. \" -

Al- Museo Civico, poi, sa­
ranno allestite altre mostre 
di grande interesse cultura­
le: sull'arte classica africa­
na, sull'origine dell'uomo (gli 
insediamenti umani più anti­
chi, come si sa, sono in Afri­
ca), che è una mostra invia­
ta dal Musée de l'homme fran­
cese, curata dall'antropologo 

Ceppens; una mostra fotogra­
fica sull'Africa contempora­
nea di Gian Butturini e Ulia-
no Lucas. - .... ^ t . 

I dibattiti vedranno la par­
tecipazione di numerosi esper­
ti, non solo europei, di pro­
blemi africani: dallo siorico 
Basii Davidson alla , profes­
soressa Li Nadina. docente 
all'Università di Dackar, dal 
giornalista e studioso Samis 
Amin, al reverendo Collins, 
direttore di un Fondo di aiu­
ti collegato con l'Unesco, a 
Simon Malley; direttore, del­
la rivista Afrìque-Asie, con­
tro il quale ultimamente si 
è aperto un processo di espul­
sione dall'Africa. I temi dei 
dibattiti dimostrano infine la 
complessità e l'organicità con 
cui U problema verrà affron­
tato: la cultura africana, l'in­
formazione net Terzo Mondò, 
la politica italiana net con­
fronti dell'Africa australe, 
rapporto Nord-Sud (^viluppo 
e sottosviluppo), la politica 
delle grandi potenze e l'Afri­
ca. -. ";-.V. .'• •:--: ::--:^-:\ •' • 

Gian Piero Testa 

Anche 
un italiano 

V morto % 
nel rogo 
di Riad 

ROMA — C'è anche un ita--
liano tra'le trecento vittime" 
della tragedia consumatasi T 
altro ieri all'aeroporto dir 
Riad quando un «Tristar» 
della compagnia di bandle- i 

ra saudita si è trasformato • 
in un immenso rogo dopo 
un rientro precipitoso men­
tre volava verso Gedda. SI 
tratta di Enrico Mollnari, 25 
anni, di Cervignano, dipen­
dente della filiale locale del­
la « Olivetti ». Molinai! è sta­
to accompagnato all'aeropor­
to da un collega per prènde­
re il vólo Riad-Gedda (un 
servizio «navetta») a bordo 
dell'aereo incendiatosi Avu­
ta la notizia dalla nostra 
ambasciata a Riad; la Far­
nesina ha provveduto ad in­
formare la famiglia. ; 

Pronti gli impianti, mancano troppe garanzie di sicurezza . *>> . * - ' -

Un avvio rischioso per la centrale Enel sul Po 
Preoccupazioni per il funzionamento del più grande complesso termoelettrico d'Europa - Senza l'oleodotto di riforni­
mento si profila la possibilità di nuovi inquinamenti del fiume - Proposte alternative per la salvaguardia ambientale 

Parere favorevole per una 
perizia medica a Scalzone 

ROMA — Oreste Scalzone, 
leader di Potere operaio In 
carcere dal 7 aprile dello 
scorso arma dovrebbe essere 
sottoposto ad una perizia 
collegiale che accerti le sue 
effettive condizioni di salute 
sia sotto il profilo fisico che 
psichico. Cosi si è espresso 
ieri in un documento invia­
to all'ufficio istruzione 11 so­
stituto procuratore della re­
pubblica Nicolò Amato acco­
gliendo una delle richieste 
avanzate nei giorni scorsi 
dal legale di Scalzone, l'av­
vocato Tommaso Mancini. 

Mancini, rinnovando infat­
ti la denuncia sulle dram­
matiche condizioni psicofisi­

che del suo assistita aveva 
chiesto che Scalzone 'fosse 
sottoposto a perizia medico­
legale. n giudice istruttore 
Rosario Priore, come noto, 
non ha però ritenuto neces­
sari questi accertamenti. Poi. 
all'improvviso, alla vigilia di 
ferragosto, lo stesso magi­
strato aveva convocato d'ur­
genza da Milano il prof. Giu­
sti neuropsichiatra, e lo ave­
va incaricato di visitare in 
carcere il detenuto. La deci­
sione finale, ora. suda con­
cessione o meno della liber­
tà provvisoria spetta ancora 
al giudice istruttore Rosario 
Priore. .. , ^ 

Presunto pestaggio in questura 
Aperta un'inchiesta a Palermo 

PALERMO — Il questore di' 
Palermo ha disposto un'in­
chiesta per accertare le ac­
cuse contenute in una de­
nuncia scritta presentatagli 
da Salvatore Ragacr.io. di 
42 anni, padre di Gaetano, 
di 15 anni, che ieri sera sa­
rebbe stato frustato da agen­

t i del «servizio antlsclppo» 
della questura. 

Secondo resposto gli agen­
ti avrebbero anche picchiato 
Vincenzo Sardina, di 22 anni. 
I due giovani erano stati 
fermati all'uscita di un ci­
nema con l'accusa di furti 
con destressa ed erano stati 
rilasciati alcune ore più tar­
di. Subito dopo, accompa­
gnati dai familiari. Rasac­
elo e Sardina si sono pre­
sentati a un posto di pron­
to soccorso per un referto 

ed 1 medici hanno loro ri­
scontrato ecchimosi, contu­
sioni e tracce di frustate, 
guaribili in pochi giorni, il 
questore ha anche aggiunto 
che renderà subito pubblici 
i risultati dell'Inchiesta, che 
è già in corso. 

ICCfZlOWK Mia 
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AVVISO 
Silvana Carnuti è « r e f i » 

di ttfcfenara 
casa. 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO — Sembra che sulla 
più grande centrale termo­
elettrica d'Europa, quella di 
Polesine Camerini, nel comu­
ne di Porto Tolte, pesi una 
specie di congiura del silen­
zio. Vietato .parlarne, vietato 
parlare dei suoi problemi che 
proprio in questi giorni ritor­
nano ad essere di drammati­
ca attualità. E ciò non soltan­
to per il fatto che 1500 lavo­
ratori sono minacciati di li­
cenziamento per la chiusura 
dei cantieri di costruzione ma 
soprattutto perchè, quasi alla 
chetichella, sono state esegui­
te le prime prove di-funzio­
namento degli impianti ormai 
ultimati. - - Cosicché, i: questo 
autunno, la centrale dovreb­
be. secondo le intenzioni del­
l'Enel, entrare in funzione, an-" 
che se non è stata risolta nes­
suna delle questioni che fan­
no parte della lunga vertenza 
che enti locali polesanì. sinda­
cati .e forze politiche hanno 
aperto con l'Enel sin dal mo­
mento in cui è stato accetta­
to l'insediamento detta centra­
le. La principale preoccupa­
zione era ed è ancora quella 
di ottenere precise garanzie 
per la salvaguardia dell'am­
biente. L'End, tanto per no­
tare solo l'aspetto più macro­
scopico di questa vicenda, 
nonostante le lotte dell'intera 
comunità basso-poiesana. in­
tende oggi avviare la centrale 
senza il necessario oleodotto 
che avrebbe dovuto fornire il 
combustibile e che l'ente si 
era impegnata uffìciabnento 
a costruire contemporanea­
mente alla centrale. 

L'oleodotto non soltanto non 
è pronto, ma proprio non c*è. 
Questo significa che per dar* 

?<? 

olio al «mostro» si dovran­
no far correre sul Po, ogni 
giorno otto o dieci bettoline, 
con i rischi di inquinamento 
facilmente intuibili, oppure 
che si dovrà intasare la viabi­
lità basse-pofesana con 500 
autobotti al giorno di riforni­
mento. Oltre a questi rischi 
esiste anche quello deff inqui­
namento termico con le evi­
denti ripercussioni che potreb­
be avere sulle acque.del del­
ta. sulla flora e sulla fauna. 

Un altro grave motivo di 
preoccupazione è rappresen­
tato dal turbamento che alle 
acque porterebbe l'attingi­
mento, per il raffreddamento 
della centrale, che si farebbe 
delle stesse acque del Po: 
circa 100 metri cubi al secon­
do. Un cosi massiccio prelie­
vo di acque dal fraine potreb­
be, significare anche una pe­

ricolosa risalita salina nel Po 
stesso, senza contare che1 il 
fiume, quando arriva al detta, 
è già fortemente inquinato 
dagli scarichi industriali coi 
si somma la pesante.<eredi­
tò » di altre tre cenfraìi : • >. 

Sono evidenti i danni con­
seguenti ai sistemi di produ­
zione dell'Enel, legati al fun­
zionamento ad acqua fluente 
che fa'si che grandissima par­
te della produzione di energia 
termoelettrica sia concentrata 
su grandi corsi d'acqua. Per­
chè allora ostinarsi a costruì-. 
re centrali sulle aste dei fiu­
mi? E perchè installarne di 
dimensioni enormi, come quel­
la palesane (2M0 Mw)? - -

La popolazione del Polesi­
ne sta lottando da tempo per 
trasformare questa megacen­
trale m un'occasione di svi­
luppo economico e M I di ra­

pina delle risorse. Alcune del­
le proposte ; riguardano per 
esempio il controllo dell'inqui­
namento, gli investimenti per 
l'occupazione del- dopo-cen-
troie, l'uso locale dell'ener­
gia prodotta e dell'acqua cal­
da della centrale per esperien­
ze di pesdcultura. Con 7 mi­
liardi di investimento, dovreb­
be essere possibile produrre 
400 tonnellate di anguille al­
l'anno. 20 tonnellate di bran­
zini, 106 tonnellate di cefali. 
e orate, per un valo­
re di rètte 3 miliardi e 200 
milioni. Le popolazioni pole-
sane chiedono dunque che 1' 
avvio imminente della centra­
le e il suo uso avvengano nel 
rispetto di un patrimonio uma­
no naturale è di risorse, che 
può e deve essere valorizzato. 

H Rosanna Cavazzmi 

Cambia il prontuario dei farmaci 
per l'assistenza sanitaria pubblica 

ROMA — n prontuario terapeutico con 
l'elenco dei medicinali prescrivibili dall'as­
sistenza sanitaria pubblica contiene alcuni 
errori materiali che si riferiscono a 16 spe­
cialità. Per porre rimedio a questo incon­
veniente. fl ministro della Sanità Aniasi ha 
emesso un decreto pubblicato mercoledì sul­
la Gazzetta ufficiale. Le modifiche più Im­
portanti sono quelle che trasferiscono alcune 
confezioni dall'elenco A dei medicinali gra­
tuiti all'elenco B. che richiede all'assistito 
i»u nuota di DartecfoaziOM al nresso (fl 
cosiddetto «ticket»). Alcune confezioni han-
no Invece fatto 0 percorso inverso. 

Dall'elenco B all'elenco A sono stati spo­
stati rAparoxal (per epilessia); il Rilaten 
(por stati spastici dsB'spparato gastroente­

rico urinario, delle vie biliari) nella confe­
zione da sei fiale; lo Strofopan (per insuffi­
cienza del ventricolo sinistro e •"—n»r>r 
totali di cuore) nelle confezioni da una a 
sei fiale; fl Tranci (sindromi emorragiche) 
in capsule. Il regolatore del ritmo Ritmos 
nella confezione da venti capsule è stato in­
vece spostato dall'elenco dei gratuiti a quel­
lo del «ticket». 

Con fl decreto che corregge gli errori del 
prontuario fl ministero ha anche fg^wto 
sette nuove specialità registrate nel corso 
dell'anno dopo l'aggiornamento dell'elenco. 
Le specialità sono Brera. Gkemicort, Cotlirlo, 

«Circkton. r>»anturenasi pediatrica. Loctoo, 
Sulodene. che sono ; stati inseriti neu»*-
co B. e il Tript Oh. inserito nefl'ekooo A. 

IHTBE 
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Quante cose da •• dire sulla s '; 
disinformazione e la 
faziosità della Rai-TV 

; Caro "direttore, r.'-v :'/?• V# ?. "; ' " .;> '<•'>•''•• 
•consentimi di rivolgere,'dalle colonne di • 
: questo giornale, alcune domande a buona ,', 
, parte dei responsabili dell'informazione ra­
màio-televisiva (in particolare TG1 e GR2). 

1) Perchè vi sentite in dovere di far pre- t-, 
cedere e seguire programmi come quelli ' 
di Raniero La Valle su Vietnam e Cambo­
gia da note, commenti e dibattiti vari e dal­
la tanto ridicola tìuanto superflua avverten- ^ 
za che si tratta di «opinioni personali del- '• 

^ l'autore »? Forse che tutti gli altri pro­
grammi della RAI-TV (in questo caso del­
ia-Rete 1) non riflettono opinioni personali 

' dei rispettivi autori? 0 invece credete che 
l rapvresentino la ' « verità obiettiva » (che 
\rion ha bisogno di commenti e avvertenze) 
• dalla quale il sen. La Valle si è colpevol­

mente .discostato?— - - . . - . -
2) Giudicate imparziale, in sede di com­

menti politici (e soprattutto in periodo elet­
torale), riferire gli interventi di tre, quat­
tro democristiani delle diverse correnti, più •.• 
quello del presidente del Consiglio e magari 
con l'aggiunta dell'articolo di fondo del Po­
polo, mentre nel migliore dei casi un solo , 
comunista viene. citato? - : ', '..•••- • 
• 3) Vi sembra • giornalisticamente correi- . 
to riferire € la risposta della DC alle cri- ,•' 
tiche mosse '- dal PCI al governo » senza , 
prima aver fatto conoscere il contenuto di . 
tali critiche (GR2, 7 agosto, h. 19,30)? . 
• 4) Perchè i musulmani che in Iran sono 
contro gli USA vanno catalogati come « fa­
natici islamici* mentre i musulmani che in 
Afghanistan sono contro l'URSS vanno ca­
talogati come «patrioti*? * 

5) •• Con quali parole bisognerà definire , 
le tragedie che purtroono avvengono nel 
nostro Paese, quando siete riusciti a bolla­
re come « spaventosa » nientemeno che la ': 

cerimonia inaugurale delle Olimpiadi ma- . 
scovite (per gli increduli: GR2, 19 luglio, •.., 

. h. 19,30)? \ •*'•••••*• : ;•„ 
6) Credete ' che tanta scoperta faziosità 

giovi davvero a chi la pratica ed alle forze 
politiche che intende sostenere? In altre pa­
role: credete che la gente sia stupida? 

Potrei continuare. Se la Festa nazionale ,' 
dell'Unità sarà incentrata sui problemi del­
l'informazione ci sarà veramente tanto da 
dire! '•;.'. . •-':•- • • - '••.. 

GIANCARLO IACCHINI 
: ; : / ; ; •-."•' y1 . . (Pesaro) 

Gustavo • Selva fa le gite •• ;: :, 
in USA e si fa intervistare l . 
<lal suo corrispondente ; ; .. 
Caro .direttore, - ;_, ; ' " : . . ' ) • " ' e.V, 
"non'so se hai notato che la recente Con- ~ 
venzione democratica è stata pretesto per 
una riposante vacanza, negli Stati Uniti per •; 
ben due direttori di giornali radiò.-Pèr Ma-
rio Pinzauti del GR3, e ̂ -.manco a dirlo —.._ 
per quel consumato giramondo di Gustavo 
Selva. • Costoro hanno voluto anche propi­
narci i loro * servizi» giornalistici. Così, al... 
danno per le casse già tanto provate detta i 
RAI-TV, si è aggiunta la beffa: allora, che ^ 
cosa ci stanno a fare i corrispondenti ne­
gli Stati Uniti? . J - . J . ..... 

Ma c'è di più e di peggio,.per l'incorreg- , 
gibile Selva* Costui ha osato l'inosabile, con •*•' 

<• supremo sprezzo del ridicolo: sulle soffer- 4 
fe conclusioni della Convenzione, si è fat- . 
to intervistare, — ai microfoni dello stesso 
GR2 di cui è direttore —• dal corrisponden- >' 
te, e degna sua spalla, Gastone Ortona! 
Uno spettacolo, ti assicuro, insieme penóso ì 
e grottesco; e se non fosse stato tanto inde' 
coroso, avrebbe richiamato uh solo comi-. 
cissimo precedente: i diàloghi tra i fratelli 
Ve Rege. Peccato che la vigilanza dei com­
pagni su quél che propina loro la radio sia . 
ancora così scarsa: e così passivo, dunque, } 
l'ascolto. •••.„•:.. 

> MARTA FTNOCCHIARO , 
- '/• . i (Roma) ".?"•/ .* ^ 

Le nostre ansie e le nostre 
riflessioni sui drammatici -
fatti di Polonia 
Cara Unità. '.-!' 

il compagno Di Vittorio era solito ricor­
dare che,-quando le cose vanno male e si 
è colpiti, tu comunista devi saper guardare > 
prima ai tuoi errori e alle tue responsa­
bilità, e, poi, contrattaccare le strumenta-
lizzczkmi eia € malizia > del nemico. E* una 
lezione che H PCI da tempo ha assunto 
come metodo dsUe proprie-analisi e dei 
propri comportamenti. Vorrei dire che è la 
nostra pratica corrente.. Gli approdi del 
nostro ultimo congresso (l'analisi di un 
mondo con tante « capitali», non più go-, 
vernabUe entro l'asfittico sistema dei due 
blocchi contrapposti), la nostra posizione 
netta e non equivocabile di condanna sul-
l'invasione afghana, la riflessione di oggi 
sugli ultimi, inquietanti fatti in Polonia, 
stanno a dimostrarlo. 

Lo abbiamo dettq, anche stavolta, e chìa-., 
rameirfe: sì, gli scioperi a Danzica e nétte 
altre città polacche sono scioperi politici. 
E mi verrebbe quasi da dire che non esi­
stono proteste di massa che non siano po­
litiche. Abbiamo detto: c'è una contraddi­
zione tra la crescita economica e l'abito 
troppo stretto ài una gestione che toglie 
l'aria (oltre che il pane) alla gente di 
quello e di altri Paesi dell'Est. Nessuno - ] 
può accuserei di essere stati ambigui. Ab-r 

piamo iniziato una strada e la percorriamo 
con tutta ìa coerenza ài cui siamo capaci. 
Voglio dire, con la coscienza — storica —-
che sopra ogni dramma che accada oltre 
i confini del « capitalismo reale > volano gU 
avvoltoi. 

Infatti io. che sono u* lavoratore, sono 
preso quasi dalla nausea quando su fanti, 
troppi giornali leggo (o alla radio e alla 
TV vedo e sento) fuso disgustoso che delle 
lotte di quei lavoratori viene fatto. Atto 
scopo — evidente ~ di gettar fango e di­
scredito non solo e non tanto sul € socia­
lismo reale ». ma su qualsiasi ipotesi di 
rinnovamento di questo mondo % di questo 
nodo «fi vivere. Giornali che non hanno 
scritto un rigo sui minatori DoUchvù tru-
cidati dai generati golpisti oggi pubblicamo 

. oddnMvrB la "/sto della FHMÌUM di un di* 
reHìps di onerai jn sciopera a Dantico. 

Giornali che qualche centimetro più in là 
bofonchiano pieni di rancore contro gli 
scioperi di massa in Italia contro il terro­
rismo, non riescono a trattenere il com­
piacimento (ben distante dalla sofferta com­
prensione dei • comunisti) per l'esplodere 
delle rivolte. Come per dire: visto? Al di 
là del capitalismo c'è solo il buio e il nulla. 

No, noi non lo crediamo. Per questo cer­
chiamo una via nuova che abbiamo chia­
mato terza via, dove la democrazia sia in­
dissolubilmente legata al socialismo. E' una 
riflessione dolorosa, non certo quieta: la 
maggioranza dei comunisti italiani sono con­
vinto che non sente in cuor suo di poter 

•.chiamare «nemico» nessuno dei due con­
tendenti oggi in Polonia. Il socialismo è in 
crisi ma il socialismo è necessario, ha scrit­
to l'Unità, e credo sia proprio vero. 

-••</,.o , •;?. -.*> ( . ,T- ^ALBERTO ROTA. 
' . '.. (Genova) 

Più vigorosa la protesta t 

contro il golpe in Bolivia 
Caro compagno direttore, ... .•,-»• 

ti invio questo scritto perchè voglio dir­
ti che a mio parere il nostro giornale non 
ha dato il rilievo giusto sulle prime pagine 
dei gravissimi fatti della Bolivia. Ma quel­
lo che realmente mi indigna, è che non si 
sono fatte in tutto il Paese manifestazio­
ni di condanna di questo «golpe» di tipo 
cileno, dove si stanno massacrando centi* 
naia di lavoratori e dirigenti dei partiti co­
munista e socialista e dei sindacati. ••• 

• Ti ho già scritto altre volte, ma non ho 
mai visto pubblicato: mi auguro che mi 
userai la cortesia di pubblicare almeno que­
ste poefte righe, •- ; . . . . 

SERGIO BANATTO - » 
. presidente ANPI di Montagnana (Padova) 

Gli occhi di quel fanciullo 
al quale Reder 
uccise madre e padre . 
Carissima Unità, " - ''•'• -•''••'' 

i ho visto che i giudici militari di Bari 
hanno definitivamente concesso la libertà 
a Reder, l'uomo ' che ha diretto l'eccidio 
di Marzabotto, facendoci credere che quel 
nazista si sia pentito. Leggendo, mi viene 
da arrossire a pensare che esistono magi­
strati cavaci di assolvere -un uomo simile. 

E qui mi è venuto in mente un episodio 
di tanti anni fa, proprio in quel lontano 
autunno del 1944. Io ero bambino, un mat­
tino bussa alla porta di casa un bambino 
che .poteva avere la mia età. Era pratica­
mente nudo, scalzo, con i piedi sanguinanti. 
Mia madre lo accòlse, prima gli fece'un 
bagno in un mastello, poi gli mise un mio 

.vestitino che mio padre mi aveva compe­
rato appena otto giorni prima. Ci rimasi 
dapprima un po' male, nel vedere portar 

"via un vestito,nuovo (e'ehissà quanto tempo 
• sarebbe ancora passato per poterne io ave­
re un altro). Ma poi capii: io avevo un 
padre e una madre, quel bambino non ave­
va più nessuno perchè i suoi genitori erano. 

, stati uccisi per ordine di Reder. Quel fan-
• ciuttoi se ine andò, nonio vidi più. :,,^--uy. " 

* Ecco, mi domando:' quel bambino con gli 
occhi pieni di terrore, senza più madre né 
padre, concederebbe la grazia al nazista 
che allora uccise senza scrupoli la gente.più , 
inerme? Sono sicuro di no, e non riesco a -
comprendere come.è .possibile che quei giù- : 
dici siano arrivati a concedere la libertà 
a tipi come Reder. E' un'offesa ai Caduti, 
è un'offesa al popolo italiano, i: i =? r; .: } 

/ . - - • , ' . , , . : ANTONIO BORONI 
' '; •» L V. • :ii :- ' (Pontegradella - Ferrara) 

Oggi riceve la medaglia, 
nel. 1951 De Gasperi e ; 
Pacciardi lo licenziarono : ' 
Card Unità, {^v5*\;rill-,.\ K l " 
domenica 3 agosto, mi è stata'consegnata 
dai carabinieri una lettera che ti trascrivo 
parzialmente: € Egregio signore, mi è gra­
dito comunicarle che il Presidente della Re­
pubblica con suo decreto in data 21 giugno 
1978 le ha conferito la medaglia di bronzo 
al valor militare per il fatto d'armi Ros­
sano di Zeri, 20 gennaio 1945, con la se­
guente motivazione: "Incaricato a guida­
re un gruppo di paracadutisti inglesi ine­
sperti dei luoghi, portava aiuto al. loro co­
mandante. impossibilitato a camminare per 
una distorsione al piede, subita durante un 
attacco. Lo trasportava quindi a spalla,. 
ponendolo al sicuro in una caverna, dopo 
una marcia di tre ore. Successivamente lo 
assisteva procurandogli il cibo e le cure di 
un medico. Attendeva allora la fine delle 
operazioni nemiche per portarlo a valle.. 
Alto esempio di coraggio e di generosità "... 
ATef mentre te esprimo i sentimenti di gra­
titudine del ministro della Difesa, ecc., ecc. 
Firmato col. Armando Rati, Comandante 
del Distretto militare di Massa ». 

"*•'/• senfrmenfì di gratitudine di un mini­
stro della Difesa li ho già avuti da un suo 
predecessore H 7 luglio 1951. Allora il go­
verno era. presieduto dal defunto on. De 
Gasperi, vice presciente Yon. Saragat, mi­
nistro agli Interni Von. Sceiba, ministro del­
la Difesa Von. Randolfo Pacciardi. Ero a 
quel tempo dipendente dell'Arsenale mili­
tare di La Spezia — Officina Siluri — con 
le responsabilità di dirigente sindacale del­
la CGIL e segretario detta cellula PCI del­
l'Officina; alle ore 15,30 del succitata gior­
no ne metà a che carabinieri, venni fatto 
•uscire da' i Porta Marcia » per « non rin-
nòvoàì centrato) »: insomma, licenziato per 
rappresagHa perchè comunista. 

Se oggi accetto 0 conferimento di detta. 
medaglia, è perchè ti decreto è firmato dal 
Capo detta Repubblica, che è un uomo che 
merita firmare tale onoreficenza, essendo 
vn sicuro e tenace difensore di quella Co­
stituzione repubblicana per la quale ho lot­
tato e dato sangue perchè venisse promul- : 
gota. 

Voglio ricordare qui Tavvenimento — per 
U riconoscimento finalmente avuto dopo 35 
anni — devoivendo 25 mila lire a favore 
dette vìttime dell'infame attentato di Bo­
logna e 25 m9a lire al nostro giornale per 
ìa sua quotidiana battaglia per la conqui- • 
«te della liberto. 

ORIGLIANO MONTEFTORI 
balenano - La Spezia) 
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